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PREMESSA 

 

Il presente piano di sicurezza e coordinamento viene redatto ai sensi dell'art. 91 del D.Lgs. 9 aprile 

2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009, esso è costituito da una parte generale contenente le 

informazioni circa le competenze di tutte le figure professionali coinvolte nel processo di realizzazione 

dell’opera e da una parte speciale descrittiva dei siti e delle attività con allegata una serie di schede 

contenenti l’analisi dei rischi delle singole lavorazioni, gli indici probabilistici di valutazione del rischio e 

la stima preventiva del rischio rumore secondo quanto richiesto all’allegato XV del decreto stesso. 

Nella redazione del piano sono state recepite la struttura e l’impostazione del “Promemoria per la 

stesura del piano di Sicurezza e coordinamento” che l’Amministrazione ha adottato per la gestione dei 

progetti soggetti alla “direttiva cantieri”. 

Per la valutazione dei rischi di tipo probabilistico e statistico (indice di attenzione e rumore) sono stati 

utilizzati gli studi e le valutazioni standard pubblicate nella ricerca del Comitato Paritetico Territoriale 

per la prevenzione infortuni di Torino e Provincia. 

Il presente documento non solleva in alcun modo il Direttore tecnico dell’impresa, in quanto delegato 

dal datore di lavoro, dall’osservare scrupolosamente le leggi vigenti in materia di sicurezza e salute 

del lavoro ed in particolare le misure generali di tutela previste dal D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 

aggiornato dal D.Lgs 106/2009.  
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A   DATI GENERALI DEL CANTIERE E NOTIFICA 

a.1  Elementi identificativi del cantiere 

− Tipologia del cantiere: 

• Lavori di: Riqualificazione Rotonda Antonelliana e spazio urbano attiguo 

• Ubicazione del cantiere: Via Don Antonio Dematteis – Castellamonte (TO) 

 

− Figure professionali coinvolte nella realizzazione dell’opera:   

• Committente: Comune di Castellamonte con sede in Castellamonte, Piazza Martiri della 

Libertà n. 28 - C.F. e P.IVA 01432050019 

• Responsabile dei lavori: Geom. Maurizio Giglio Tos: 

 - Piazza Martiri della Libertà n. 28 – 10081 Castellamonte (TO) – Tel. 0124 51871 

• Progettista e direttore lavori architettonico: Arch. Alberto Beata: 

 -Via C. Olivetti n. 26 – 10015 Ivrea (To) – Tel. 0125/48791. 

• Coordinatore della sicurezza per la progettazione e l’esecuzione dell’opera: 

 Arch. Alberto Beata: 

 -Via C. Olivetti n. 26 – 10015 Ivrea (To) – Tel. 0125/48791. 

 

− Durata e consistenza del cantiere: 

• Durata presunta dei lavori in cantiere: 130 giorni naturali consecutivi 

• Numero di imprese previste in cantiere: 1. E’ possibile  la compresenza di più imprese e/o 

lavoratori autonomi. 

• Numero massimo di uomini - giorno presunto:234 

• Numero massimo presunto di lavoratori sul cantiere: 4 (3 operai + 1 coordinatore) 

• Ammontare complessivo presunto dei lavori: 247.683,58 Euro iva esclusa 

 

− Dati relativi all’impresa appaltatrice: 

 

 

a.2 Notifica preliminare  

Considerato il cantiere in esame, ricorrono gli estremi di cui all'art. 99 del D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 

aggiornato dal D.Lgs 106/2009 relativi all’obbligo del Committente o responsabile dei lavori di 

trasmettere, prima dell’inizio lavori, la notifica preliminare all’organo di vigilanza territorialmente 

competente. 

Di seguito viene riportato il testo integrale della notifica preliminare, compilato con i dati attualmente a 

disposizione, che deve essere trasmessa all’A.S.L. TO4 - Servizio di prevenzione e sicurezza degli 

ambienti di lavoro territorialmente competente. 
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REGIONE PIEMONTE 

COMUNE DI CASTELLAMONTE (TO) 

 

* * * * * * * * * * 
Lavori di: Riqualificazione Rotonda Antonelliana e spazio urbano attiguo 

sita in: Via Don Antonio Dematteis – Castellamonte (TO) 

proprietà: Comune di Castellamonte con sede in Castellamonte, Piazza Martiri della Libertà n. 28, 

C.F. e P.IVA 01432050019 

 

* * * * * * * * * * 

BOZZA NOTIFICA PRELIMINARE 
(ai sensi art.99 e Allegato XII, del D. Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009) 

 

1. Data della comunicazione:  

2. Indirizzo del cantiere: Via Don Antonio Dematteis – Castellamonte (TO) 
3. Committente: Comune di Castellamonte con sede in Castellamonte, Piazza Martiri della Libertà n. 

28 - C.F. e P.IVA 01432050019 
4. Natura dell’opera: riqualificazione area urbana  

5. Responsabile dei lavori: Geom. Maurizio Giglio Tos: 

- Piazza Martiri della Libertà n. 28 – 10081 Castellamonte (TO) – Tel. 0124 51871 

6. Progettista e direttore lavori architettonico:  

Arch. Alberto Beata – C.F. BTELRT77H17E379I 

-Via C. Olivetti n. 26 – 10015 Ivrea (To) – Tel. 0125/48791. 

7. Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione e la 

realizzazione dell’opera  

 Arch. Alberto Beata – C.F. BTELRT77H17E379I 

 -Via C. Olivetti n. 26 – 10015 Ivrea (To) – Tel. 0125/48791.  

8. Data presunta dell’inizio lavori in cantiere:  

9. Durata presunta totale dei lavori in cantiere: 130 (centotrenta) giorni. 

10. Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere:4 (3 operai + 1 coordinatore). 

11. Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere:1. E’ possibile  la compresenza 

di più imprese e/o lavoratori autonomi. 

12. Ammontare complessivo dei lavori: 247.683,58 Euro iva esclusa 

 

Identificazione delle imprese già selezionate: 

 
 
Castellamonte,         Il committente                                                                                        
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B - INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
 
b.1 Descrizione delle opere e delle scelte progettuali 

 

Il progetto riguarda gli interventi necessari per riqualificare e valorizzare l’area della Rotonda 

Antonelliana.  

Al fine di ottimizzare la fruizione degli spazi si prevede di realizzare un’area in gran parte pavimentata, 

facilmente transitabile da veicoli e persone ed adeguata ad ospitare eventi.  

Sono state selezionate differenti tipologie di pavimentazione, delimitate da lame in ferro da 

posizionare a filo con il piano di calpestio: 

- pavimentazione in conglomerato ecologico, realizzato con un legante neutro costituito da una 

miscela polifenolica. Nella colorazione beige chiaro proposta, la superficie si integra nel contesto 

storico delle mura creando un basso impatto visivo; 

- pavimentazione in calcestruzzo architettonico, realizzato con calcestruzzo colorato in tonalità 

beige, con inerte a vista colore ocra, gettato in opera senza ausilio di pompa in modo che il 

risultato finale abbia un effetto più ghiaioso e meno cementizio, al fine di avere una pavimentazione 

compatta dando al tempo stesso un’idea di continuità visiva con la porzione in ghiaia del 

coronamento perimetrale; 

- il coronamento perimetrale non verrà pavimentato e resterà in ghiaia, creando una fascia di rispetto 

delle mura perimetrali e mantenendo una superficie drenante; 

- le porzioni a verde saranno seminate a prato. 

Dovrà essere adeguato l’impianto per la raccolta e l’allontanamento delle acque meteoriche, 

attraverso la realizzazione di una linea di scarico costituita da una serie di pozzetti con griglia carrabile 

D400 in ghisa da realizzare lungo l’asse centrale della piazza, che dovrà essere allacciata alla rete 

esistente. 

La pendenza della pavimentazione dovrà essere indirizzata verso tali punti di raccolta, ricalcando 

l’attuale andamento del terreno. 

Attorno alla porzione circolare centrale, dovrà essere realizzata una dorsale di impianto elettrico, in 

cavidotto interrato, con pozzetti contenti punti di corrente funzionali alle esigenze degli espositori 

partecipanti all’annuale mostra della Ceramica. 

 

Gli interventi individuati possono essere così riassunti: 

Scavi e demolizioni 

- rimozione cordoli 

- rimozione pavimentazione in cubetti di porfido – porzione ingresso 

- scavo per sottofondo pavimentazioni: h 35 cm – da valutare in fase di avvio del cantiere previo 

sondaggio 

- carico e trasporto in discarica macerie 

Pavimentazione in conglomerato 

- provvista e posa di geo tessuto 300g/mq 

- provvista e stesa di stabilizzato ben compattato: sp. 20 cm 

- provvista e stesa di tout-venant: sp. 10 cm 

- Provvista e stesa a tappeto di conglomerato ecologico per strato di usura: sp. 4 cm 

- Fornitura e posa di bordure costituite da lame in ferro sp 2mm h. 20 cm posate a filo della 

pavimentazione 

Pavimentazione in calcestruzzo architettonico 

- provvista e stesa di stabilizzato ben compattato: sp. 15 cm 

- realizzazione di masseto in cls armato con rete: sp. 10 cm 
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- Provvista e stesa di pavimentazione di calcestruzzo con inerte a vista: sp. 8-10 cm 

- Fornitura e posa di bordure costituite da lame in ferro sp 2mm h. 20 cm posate a filo della 

pavimentazione 

Opere da giardiniere 

- Formazione di prato 

Impianto di scarico 

- Formazione di rete di scarico interrata costituita da tubi in pvc diam. 30 cm 

- Fornitura e posa di pozzetti in cemento completi di griglia in ghisa D400 

- Allacciamento alla rete di scarico esistente 

Impianto elettrico 

- Formazione di cavidotto interrato costituito tubo passacavo pesante D. 110 mm a doppio strato 

realizzato da due condotti coestrusi, corrugato quello esterno e liscio quello interno in materiale 

plastico rigido (HDPE) secondo norma EN 1297, per la protezione di cavi con resistenza allo 

schiacciamento > di 750 N 

- Fornitura e posa di pozzetti in cemento completi di chiusino in ghisa C250 

- Installazione di punti di adduzione corrente a tenuta stagna ancorati alla parete dei pozzetti 

costituiti da GRUPPO DI N.2 PRESE IEC 309 - 2P+T V=220 V In=16 A - IP67 PER LA 

DISTRIBUZIONE DI ENERGIA nel dettaglio composti da: 

- n.2 Presa fissa interbloccata verticale - con fondo - con base portafusibili - 2P+T 16A 200-250V - 

50/ 60HZ 6H - IP67; completa di n. 2 fusibili 10,3x38 mm 16A 

- n.1 Cassetta di connessione per cavi fino a 10mmq composto da Kit di connessione completo 

IP68 isolato con gel dielettrico Gel conforme alla norma UL 94-HB, sono compresi: il gel, la 

cassetta con dimensioni 150x110x70 mm, i pressacavi, i morsetti per connessioni fino 16 mmq. 

- m 1,0 Cavi in rame rigidi o flessibili, isolati in gomma, sotto guaina di policloroprene, a norme CEI 

20-19, per tensione nominale 450/750 V (Tipo H07RN-F), per collegamenti mobili. tripolare cavo 

tipo H07RN-F 3 x 2,5mmq (per il collegamento delle prese alla cassetta di connessione) 

- Realizzazione di dorsale di alimentazione per torrette da 1 a 7 con cavo pentapolare tipo 

FG16OM16 0,6/1 kV 5 x 4 

- Realizzazione di dorsale di alimentazione per torrette da 8 a 14 con cavo pentapolare tipo 

FG16OM16 0,6/1 kV 5 x 6 

- Riordino in seguito ai lavori degli automatismi esistenti di regolamentazione dell’accesso alla 

piazza 

Dissuasori 

- Rimozione paracarri esistenti lungo la striscia asfaltata di accesso 

- Riposizionamento paracarri in corrispondenza dell’accesso alla piazza  

 

Per maggiori dettagli si rimanda alle tavole di progetto allegate. 

 

b.2 Descrizione del contesto in cui è collocata l'opera 

 L’area di intervento si sviluppa all’interno del centro abitato di Castellamonte, davanti alla chiesa 

parrocchiale, con accesso da via Don Antonio Dematteis.  

Allo stato di fatto l’area è un piazzale in terra battuta ricoperto di ghiaia. Nella fascia centrale troviamo 

una striscia d’asfalto di larghezza di circa 6 mt che collega l’ingresso alla Chiesa. Davanti a 

quest’ultima ci sono tre aiuole delimitate da cordoli 

L’area ha forma circolare ed è delimitata dalle mura costruite su progetto dell’arch. Antonelli, dalla 

casa parrocchiale e dalla Chiesa di San Pietro e Paolo, costruite successivamente. 

Si accede alla piazza attraverso la strada pubblica Via Don Antonio Dematteis. 
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La morfologia dell’area è pianeggiante. Nell’area in esame non vi sono corsi d’acqua e/o impluvi; le 

acque meteoriche vengono in parte assorbite ed in parte vengono convogliate nella rete di scarico 

presente su via Don Antonio Dematteis. 

Si segnala la presenza di un cantiere edile con committenza pubblica nelle immediate vicinanze. Tale 

cantiere non interferisce con il presente essendo delimitati da alte mura. Inoltre gli accessi sono posti 

in aree diametralmente opposte. 

 

b.3    Accesso al cantiere  

       Si potrà accedere al cantiere direttamente dalla strada comunale via Antonio de Matteis, 

arrivando da via Caneva 

L’accesso all’area di cantiere avverrà tramite cancello che dovrà essere ricavato nella recinzione. 

All’interno verranno allestite l’area per lo stoccaggio dei materiali da costruzione, l’area per lo 

stoccaggio dei materiali di risulta e per la sosta dei mezzi di cantiere. Il locale ad uso ufficio / 

spogliatoio / servizio igienico dovranno essere predisposti a cura dalla ditta appaltatrice. La 

pavimentazione dell’area è facilmente transitabile da automezzi per il trasporto del materiale e delle 

attrezzature necessarie al cantiere. Il tutto da regolarizzare secondo la normativa sulla sicurezza, il 

cantiere dovrà impostare tale regolarizzazione, con cartellonistica, segnaletica di rallentamento e 

ingressi controllati e sempre presidiati durante ingresso o uscita automezzi. 

L’automezzo dell’impresa potrà essere parcheggiato all’interno dell’area cantiere in modo da 

permettere un agevole deposito dei materiali nell’area di stoccaggio dedicata. Durante le operazioni di 

manovra dell’automezzo per l’immissione su via pubblica sarà necessaria la presenza di un preposto, 

posizionato su strada comunale per il controllo delle operazioni e l’eventuale intervento in caso di 

bisogno. 

Vista la presenza di un cantiere edile nelle immediate vicinanze, pur essendo gli accessi posti in aree 

diametralmente opposte, si richiede un coordinamento nelle fasi di transito di mezzi per escavazioni / 

trasporto / asfaltatura nelle vie cittadine, al fine di evitare congestionamento del traffico e pericoli per 

la popolazione. 

 

 

C - ATTRIBUZIONE COMPETENZE E CRITERI DI COORDINAMENTO 
 
c.1 Funzionario dirigente 

 Il geom. Maurizio Giglio Tos, rappresentando l’Ente committente dell’opera, assume il ruolo di 

committente.  

Ha inoltre la facoltà, su proposta del Coordinatore in sede di esecuzione, di sospendere le attività in 

caso di gravi inosservanze delle norme di sicurezza.  

 
c. 2 Direttore dei lavori 

 Il Direttore dei lavori vigila sui lavori affinché vengano raggiunti gli obiettivi di qualità e quantità 

dell’opera, attraverso il corretto utilizzo dei materiali previsti e con le modalità realizzative indicate a 

progetto. 

A stretto rigore non ha obblighi legali da osservare in materia di sicurezza e prevenzione, ma può 

collaborare con il Committente, il Direttore di Cantiere e il Coordinatore in fase esecutiva segnalando 

quanto ha rilevanza ai fini della sicurezza. 

 

c.3 Coordinatore in sede di esecuzione 
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 E’ il soggetto incaricato dal committente o dal responsabile dei lavori, che assicura tramite azioni di 

coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di sicurezza e provvede ad 

adeguarlo in relazione all’evoluzione dei lavori. 

Durante le visite periodiche il Coordinatore dovrà avere libero accesso a tutto il cantiere ed ai 

documenti che riguardano le attività. In linea generale, eventuali difformità applicative delle 

prescrizioni operative previste dal piano, saranno comunicate formalmente ai responsabili di cantiere 

in quel momento presenti, ad eccezione di eventuali condizioni di rischio gravi ed imminenti per il 

personale o per terzi esterni al cantiere, per le quali il Coordinatore avrà la facoltà di interrompere le 

attività. 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori propone al Committente, in caso di gravi inadempienze al 

D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009, la sospensione dei lavori, l’allontanamento 

delle imprese o lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto.  

 

c.4 Direttore tecnico di cantiere 

 Il Direttore tecnico di cantiere è tenuto a garantire, in quanto a ciò delegato dall’impresa, il rispetto 

delle misure generali di tutela, di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009, e a 

svolgere tutte le attività necessarie per: 

- mantenere il cantiere in condizioni di salubrità e di ordine; 

- scegliere postazioni di lavoro sicure, tenendo conto delle condizioni di accesso; 

- mettere a disposizione adeguate attrezzature e idonei DPI in quantità sufficiente; 

- organizzare la manutenzione delle macchine e degli accessori di sollevamento; 

- definire preposti specifici per le attività di realizzazione di eventuali opere provvisionali, per le 

operazioni di sollevamento e per il controllo della stabilità delle strade di accesso e più in generale per 

la gestione delle emergenze; 

- curare la formazione del personale affinché le macchine vengano utilizzate secondo le istruzioni 

fornite dal fabbricante; 

- assicurare la corretta tenuta della documentazione di cantiere; 

- assicurare che lo stoccaggio dei materiali avvenga in condizioni di sicurezza; 

- assicurare che le attività siano condotte senza rischi per terzi e per l’ambiente; 

- informare il Direttore dei lavori ed il Coordinatore in fase di esecuzione di ogni imprevisto o del 

verificarsi di condizioni operative tali per cui la prosecuzione delle lavorazioni si rilevasse pericolosa 

per l’incolumità dei lavoratori o di terzi. 

- eseguire o far eseguire le eventuali opere provvisionali (ponteggi con schemi diversi da quelli 

standard, sbadacchiature, protezioni per lavorazioni particolari): 

- coordinare l’intervento di eventuali subappaltatori o il noleggio di attrezzature o mezzi d’opera; 

La Direzione lavori ed il Coordinatore per l’esecuzione dovranno essere da questi tempestivamente 

informati di eventuali modifiche operative o di eventuali difficoltà che comportino maggior rischio per 

gli addetti o per terzi esterni al cantiere; le modifiche operative che comporteranno la variazione dello 

stato di rischio per il personale richiederanno l’adeguamento del piano di sicurezza da parte del 

Coordinatore per l’esecuzione. 

In particolare l’impresa dovrà segnalare con conveniente anticipo la data di inizio delle attività 

maggiormente delicate sotto l’aspetto della sicurezza, ovvero: 

- impianto di cantiere  

- scavi 

- pavimentazioni 

-  opere da giardiniere 

- impianti 

- smantellamento cantiere 
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c.5 Individuazione di mansioni specifiche 
 Esistono delle fasi di lavoro per cui le disposizioni di legge prevedono la presenza di personale 

qualificato dell’Impresa e atti formali impliciti o espliciti.  

 Per quanto riguarda le lavorazioni in esame si richiamano le seguenti figure: 

- attestazione professionalità del personale addetto alla sorveglianza dei lavori; 

 Dovranno inoltre essere individuate le persone incaricate dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di 

salvataggio e di pronto soccorso e più in generale della gestione dell’emergenza. 

 

 

 D - MISURE GENERALI DI SICUREZZA 
 
d.1 Criteri generali di coordinamento 

 Il D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009 individua nel coordinamento delle varie 

figure presenti in cantiere, un criterio generale al quale ispirarsi nelle diverse iniziative atte ad 

assicurare adeguata prevenzione e protezione.  

 Il coordinamento nei confronti dell’impresa appaltatrice e di eventuali lavoratori autonomi dovrà 

avvenire per mezzo di riunioni operative da collegarsi ai momenti salienti delle fasi realizzative e più 

precisamente sono da prevedere: 

a) Riunione preliminare alla consegna dei lavori, alla presenza del Committente, avente lo scopo di 

definire le procedure di coordinamento ai fini della sicurezza, il programma lavori, l’accesso al 

cantiere, la presenza di subappaltatori e lavoratori autonomi; 

b) Prima dell’inizio dei lavori e quindi del trasporto dei mezzi operativi e del posizionamento delle 

attrezzature di cantiere sarà convocata una riunione alla quale dovranno partecipare: 

- il Direttore dei lavori nominato dal Committente; 

- il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

- il Direttore Tecnico e l’assistente di cantiere dell’impresa; 

- il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione dell’impresa (RSPP). 

Durante la riunione saranno affrontati in particolare i seguenti argomenti: 

- posizionamento di recinzioni e segnaletica 

- predisposizione servizi di cantiere (baracche, deposito materiali ed attrezzature) 

- interferenze e coordinamento con attività esterne, con particolare riguardo al transito sulle strade 

adiacenti il cantiere. 

- orari di lavoro e condizioni atmosferiche limite; 

- programmazione delle attività lavorative, 

- livello formativo dei lavoratori con riferimento alle prescrizioni generali di sicurezza contenute nel 

D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009 in riferimento alla segnaletica di sicurezza; 

- coordinamento in presenza di eventuali subappaltatori o lavoratori autonomi; 

- eventuali modifiche operative richieste dall’impresa.  

c) Riunione preliminare all’avvio delle opere particolarmente significative dal punto di vista dei rischi 

per i lavoratori o per le quali è prevista la compresenza di altre imprese subappaltatrici o lavoratori 

autonomi. A tale riguardo dovrà essere convocata una riunione prima dell’inizio dei lavori di: 

- scavo 

- pavimentazione 

-  opere da giardiniere 

- impianti  
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d) Vista la presenza di un cantiere edile nelle immediate vicinanze, pur essendo gli accessi posti in 

aree diametralmente opposte, si richiede un coordinamento nelle fasi di transito di mezzi per 

escavazioni / trasporto / asfaltatura nelle vie cittadine, al fine di evitare congestionamento del traffico e 

pericoli per la popolazione. 

Il Coordinatore per l’esecuzione avrà la facoltà di indire, con conveniente anticipo, riunioni di 

coordinamento a cui dovranno intervenire i responsabili di cantiere ed i preposti di volta in volta 

individuati; tale obbligo si intende implicitamente esteso anche ad eventuali subappaltatori. Ogni 

riunione dovrà essere verbalizzata dal Coordinatore per l’esecuzione e trasmessa alla Direzione 

Lavori e all’impresa. 

 

d.2 Primo soccorso e piano di emergenza 

 Nella struttura adibita a baracca di cantiere dovrà essere conservata la cassetta con il 

pacchetto di medicazione utile ai fini del primo soccorso; l’impresa dovrà fornire preliminarmente 

all’avvio dei lavori l’elenco del personale formato a tale compito e rendere disponibile in cantiere un 

manuale di pronto soccorso. 

Dovranno essere chiaramente visibili i seguenti numeri telefonici utilizzabili per le situazioni di 

emergenza: 

Pronto soccorso:   Unità operativa di soccorso sanitario – 118  

                             (con le regole da seguire per la chiamata) 

Vigili del fuoco:  Pronto intervento:   115 

    Caserma di Banchette di Ivrea: 0125-641222/0125-40500  

    Caserma di Rivarolo:  0124-27100 

Carabinieri:  Pronto intervento:   112 

    Caserma di Castellamonte 0125-515132 

Il cantiere dovrà essere dotato di apparecchio telefonico portatile, o in alternativa, il cartello di cantiere 

dovrà indicare il posto telefonico più vicino per le chiamate di emergenza. 

Inoltre in caso di necessità la piazzola di atterraggio dell’elicottero può essere individuata nei prati, 

nelle immediate vicinanze. 

In caso di pericolo grave ed immediato sarà necessario far allontanare i lavoratori e concentrarli in un 

luogo sicuro.  

 

d.3 Sorveglianza sanitaria 

 La sorveglianza sanitaria è un’incombenza del datore di lavoro ed è effettuata obbligatoriamente 

dal medico competente: 

- nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle direttive europee nonchè dalle indicazioni fornite 

dalla Commissione consultiva; 

- qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai 

rischi lavorativi. 

 Ne consegue per il Medico competente l’osservanza degli obblighi previsti dal D.Lgs. 9 aprile 2008 

N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009 - sezione V artt. 38-39-40-41-42. La cartella sanitaria dei 

lavoratori è custodita presso il Datore di lavoro con la garanzia del rispetto della riservatezza nel 

trattamento dei dati personali.   

 

d.4 Informazione e formazione dei lavoratori 

 Il Datore di lavoro dell’impresa deve comunicare ai lavoratori impiegati nel cantiere il nominativo 

del RSPP e del Medico competente ove previsto e del RLS. Deve dare ampia diffusione del contenuto 

del piano della sicurezza e dei successivi aggiornamenti, con riunioni apposite di tutti i lavoratori. 
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 Sarà cura dell’impresa assuntrice informare tutti i lavoratori sui rischi caratteristici della loro attività 

attraverso una specifica attività di informazione e formazione con l’eventuale contributi di consulenti 

esterni e l’utilizzo di materiale didattico in particolare in relazione all’uso dei DPI, attrezzature di lavoro 

(manuali d’uso e manutenzione), movimentazione manuale dei carichi, protezione da agenti biologici, 

rischio rumore, prevenzione incendi, pronto soccorso ed evacuazione dei lavoratori e quant’altro 

necessario per una corretta osservanza delle norme di sicurezza.  

 

d.5 Segnaletica di sicurezza  

 Sulle planimetrie allegate al piano di sicurezza e coordinamento sono riportate la disposizione ed il 

quantitativo minimo di segnaletica in dotazione al cantiere; la segnaletica dovrà essere conforme al 

D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009 e per quanto riguarda la viabilità al 

regolamento alternativo del Codice della Strada. 

 

d.6 Prescrizioni generali circa la conduzione dei veicoli 

 I conducenti dei veicoli, siano essi dipendenti dell’impresa o personale operante come “nolo a 

caldo”, dovranno attenersi scrupolosamente alle norme di circolazione del codice della strada e di 

quelle particolari relative al cantiere o alle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro.  

Per veicoli che entrano in cantiere come noli a caldo o come mezzi appartenenti ad imprese 

subappaltatrici, si prescrive vengano accompagnati al luogo di destinazione da personale 

responsabile dell’impresa e dovranno seguire le disposizioni di servizio utili al rispetto delle normative 

di sicurezza. 

 

 

E - RISCHIO BIOLOGICO 
 

Non è previsto rischio biologico. 

Nel caso dovesse verificarsi tale situazione le imprese appaltatrici sono tenute ad adottare e ad 

applicare, ai fini della tutela della salute dei lavoratori, i necessari protocolli di sicurezza volti ad 

impedire la diffusione del contagio.  

 
 
F - RISCHI PRESENTI NELL’AMBIENTE CIRCOSTANTE E DEFINIZIONE DEGLI 

EVENTUALI VINCOLI CONSEGUENTI  
 

 Il cantiere è esposto a rischi di carattere generale, non necessariamente legati alla tipologia delle 

opere da eseguire e delle attività dei singoli addetti, che vanno affrontati con soluzioni specifiche. 

 

f.1 Rischio geologico 

 L’area su cui si interviene è un appezzamento occupato da un piazzale in terra battuta già utilizzato 

come parcheggio. 

Gli scavi previsti sono di tale modesta entità (max 35 cm) da non presentare necessità d’indagini 

geotecniche ed idrogeologiche preventive. Scavi a profondità maggiore (comunque a non più di 1 mt) 

saranno eseguiti puntualmente per gli impianti. 

 

f.2  Rischi connessi alle condizioni geomorfologiche 

 Le lavorazioni non implicheranno rischi particolari connessi alle condizioni geomorfologiche 

presenti, in quanto si interverrà su terreno già consolidato. 
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f.3 Rischi connessi alle condizioni idrogeologiche 

e.3.a Irruzioni di acqua 

 La morfologia del terreno è tale da escludere rischi di irruzione di acqua dal sottosuolo e tanto 

meno rischi di allagamento. L’acqua piovana viene raccolta in apposito impianto di scarico e 

allontanata correttamente. 

 

e.3.b Corsi d’acqua 

 Le lavorazioni non implicheranno il contatto con corsi d’acqua presenti nella zona. 

 

f.4 Rischi meteorologici 

 Il contesto climatico in cui è ubicato il cantiere è quello tipico delle zone di pianura/prima collina 

Piemontese caratterizzato da escursioni termiche (giornaliere e stagionali), precipitazioni intense e 

violente oltre a repentini ed immediate variazioni delle condizioni atmosferiche. Nel periodo si 

esecuzione dei lavori sarà necessario porre attenzione nelle seguenti situazioni: 

Scariche atmosferiche. Al verificarsi di scariche elettriche atmosferiche il lavoro deve essere interrotto 

fino alla cessazione dell’evento meteorologico e i lavoratori debbono trovare ricovero nella struttura 

adibita a baracca del cantiere. Anche se la densità dei fulmini a terra è bassa (1,5 fulmini/cm2/anno) la 

presenza di alberi di alto fusto può costituire un fattore probabilistico di fulminazione. 

Vento. Qualora la velocità del vento superi i 60 km/h sono vietate le lavorazioni in quota ed i lavoratori 

che svolgono attività in quota, sul ponteggio sui muri da ripristinare, debbono raggiungere luoghi 

riparati o scendere a terra.  

Neve. La presenza di neve e ghiaccio in cantiere introduce rischi di scivolamento per i lavoratori e 

riduce le capacità di controllo dei mezzi di trasporto su gomma durante le manovre e i trasferimenti. 

Qualora si intenda proseguire l’attività di cantiere in presenza di neve si dovrà provvedere ad 

asportarla dalle aree di circolazione e sui luoghi di lavoro con mezzi meccanici o manuali. 

Pioggia. Oltre ai rischi derivanti da irruzione di acqua e dalle caratteristiche dei corsi d’acqua, 

individuate al precedente punto f.3, la pioggia rende scivolosa la pista ed aumenta i rischi di 

dispersioni elettriche da impianti ed attrezzature. 

 
f.5 Rischi connessi ad attività antropiche sul territorio 

 Esistono sul territorio infrastrutture e reti di servizi tipo acquedotti, fognature, impianti elettrici, ecc. 

che non vengono però interessati dalle lavorazioni di cantiere. Bisognerà di volta in volta accertarne la 

presenza e/o la compresenza. Avvertire il Coordinatore in fase esecutiva per la sicurezza sul come 

intervenire. 

In caso di interferenza lavorativa con impianti in fase esecutiva si prenderanno opportune precauzioni 

con il Coordinatore per la sicurezza in fase Esecutiva.     

 L’area di cantiere è situata in pianura, in un contesto cittadino in cui l’attività antropica dell’uomo è 

prevalentemente quella costituita dalle abitazioni e dalle attività terziarie, di servizio e di vendita al 

dettaglio tipiche di un centro storico. 

L’area oggetto di intervento si trova davanti alla chiesa parrocchiale ed è circondata da mura che la 

delimitano rispetto al contesto. L’intervento interesserà minimamente la via pubblica Don Antonio 

Dematteis, limitatamente alla fase di allacciamento alla rete di scarico esistente. In tali fasi verrà 

temporaneamente chiusa al transito limitatamente al tratto interessato e al tempo necessario. 

L’area di cantiere è situata in una zona con linea elettrica aerea, reti energetiche, fili a sbalzo ed altre 

infrastrutture ed impianti al servizio del territorio. 

Non dovrebbero, però, dopo un isolamento dell’energia servente al cantiere, interferire con le 

lavorazioni. 
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f.6 Rischi da intrusione in cantiere di persone terze 

  La tipologia del cantiere consente la posa di una recinzione continua che delimita il perimetro 

dell’area interessata dal cantiere. 

Al fine di permettere l’accesso dei fedeli alla chiesa è stata prevista una recinzione su un lato della 

piazza, lungo lo sviluppo delle mura antonelliane, creando un percorso protetto. A seconda delle 

esigenze e per effettuare alcune lavorazioni specifiche parte di tali delimitazioni dovranno essere 

rimosse e poi nuovamente ripristinate in accordo con le esigenze della parrocchia. Le aree 

predisposte per lo stoccaggio dei materiali e il deposito delle attrezzature saranno localizzate nell’area 

cantiere opportunamente delimitate da una recinzione. I mezzi di cantiere potranno entrare nell’area 

cantiere e sostare in adiacenza alle aree di stoccaggio per attività di carico e scarico. Vedi scheda 

allegata per le modalità realizzative della recinzione di cantiere. Scheda 1.3.1 

All’interno delle aree di cantiere non è consentito il parcheggio di automezzi, ad eccezione di quelli di 

cantiere. 
 
f.6.a Accesso 
 Ci sarà il divieto di ingresso e transito alle persone non autorizzate opportunamente indicato con 

recinzione. 

L’accesso al cantiere sarà costituito da cancello che dovrà essere lucchettato quando il cantiere non è 

presidiato. 

La segnaletica di divieto e di sicurezza da apporre sulla recinzione, indicata nella planimetria allegata 

(Elaborati grafici allegati), dovrà essere ben visibile e leggibile. 

Le persone non soggette a rapporto di lavoro diretto con l’impresa esecutrice potranno accedere al 

cantiere solo con l’autorizzazione del Responsabile di cantiere, che tutela la loro incolumità 

accompagnandoli o facendoli accompagnare in relazione al tipo di attività che essi debbono svolgere. 

All’interno dell’area di cantiere è consentita la sosta di automezzi dell’impresa, compatibilmente con le 

lavorazioni in atto. 

 

f.6.b Accesso dalla strada 

 L’area di cantiere non interessa le strade pubbliche e i percorsi pedonali pubblici se non durante 

la fase di allacciamento alla rete di scarico esistente. 

Gli spazi di sosta e di manovra dei mezzi dell’impresa saranno ricavati nell’area cantiere senza 

intralciare il passaggio dei mezzi su strada pubblica. 

L’impresa dovrà collocare in corrispondenza dell’uscita del cantiere opportuna segnaletica indicante la 

presenza del cantiere, il transito di mezzi operativi e condizioni di pericolo generico. Nel caso di 

operazioni di immissione su strada pubblica da parte di mezzi dell’impresa che si rivelassero 

particolarmente difficoltose si renderà necessario il posizionamento di un preposto a controllo di tali 

operazioni. 

Vista la presenza di un cantiere edile nelle immediate vicinanze, pur essendo gli accessi posti in aree 

diametralmente opposte, si richiede un coordinamento nelle fasi di transito di mezzi per escavazioni / 

trasporto / asfaltatura nelle vie cittadine, al fine di evitare congestionamento del traffico e pericoli per 

la popolazione. 

 

f.7 Rischi di punture di insetti e morsicature 

 E’ prevedibile il rischio di punture da insetti che, infastiditi dal rumore del cantiere o direttamente 

dalle lavorazioni, potrebbero diventare aggressivi. 

E’ possibile anche la presenza di cani randagi. 
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G - RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE E CONSEGUENTI 
MISURE GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
g.1 Traffico di mezzi operativi  

g.1.a   Traffico di mezzi da e per il cantiere 
 Il traffico da e per il cantiere è costituito unicamente dai mezzi che giornalmente trasportano il 

personale in cantiere e dai mezzi operativi per il rifornimento di attrezzature e materiali d’opera. 

Indicativamente può essere valutato come segue: 

Tempo di realizzazione dei lavori: 180 giorni 

Traffico giornaliero medio presunto: 2 mezzi (andata + ritorno) 

Traffico settimanale medio presunto da e per il cantiere: 2  5 = 10 mezzi  

L’unico elemento di pericolo è costituito dal rischio di incidenti, in particolare dovuto all’immissione di 

mezzi operativi sulla pubblica via. A tale riguardo si impone la massima prudenza ai conducenti di 

mezzi operativi in entrata/uscita dall’area di cantiere. Tale avvertimento andrà rispettato soprattutto nei 

periodi di maggior affollamento, che si potrebbero verificare in occasione di celebrazioni o eventi di 

varia natura; nei casi di particolare affollamento è facoltà del coordinatore della sicurezza durante la 

realizzazione dell'opera sospendere temporaneamente le lavorazioni, in accordo con la direzione di 

cantiere e l’impresa. 

Lungo la strada di accesso al cantiere dovranno essere posti cartelli di limitazione della velocità a non 

più di 10 Km/h; l’impresa dovrà altresì individuare un preposto che a seguito di violenti fenomeni 

atmosferici o piogge prolungate accerti la stabilità della sede stradale di accesso al cantiere. Massimo 

controllo dovrà essere effettuato all’arrivo e partenza degli automezzi con interruzione eventualmente 

della carreggiata e l’inserimento di dissuasori di velocità. 

Vista la presenza di un cantiere edile nelle immediate vicinanze, pur essendo gli accessi posti in aree 

diametralmente opposte, si richiede un coordinamento nelle fasi di transito di mezzi per escavazioni / 

trasporto / asfaltatura nelle vie cittadine, al fine di evitare congestionamento del traffico e pericoli per 

la popolazione. 

 

g.1.b   Traffico di mezzi da e per il cantiere per allontanamento materiale di risulta 
 In conseguenza alla quantità di materiale rimosso e demolito per la realizzazione delle opere in 

progetto, per la predisposizione delle piazzole si può valutare il traffico medio di mezzi operativi 

all’interno del cantiere e di conseguenza individuare le necessarie misure di prevenzione. 

Materiale risultante da scavi e demolizioni da avviare a discarica: 553 mc di terra e 19 mc di strato di 

usura, corrispondenti approssimativamente a 1.033 t 

Probabile numero di viaggi di mezzi per il trasporto alla discarica considerando un autocarro o dumper 

a due assi da 25 t: 41 viaggi. 

Tempo di realizzazione delle rimozioni – demolizioni - scavi: 18 giorni non consecutivi. 

Traffico giornaliero medio presunto: 3 x 2 = 6 mezzi (andata + ritorno). Non tutti i giorni verrà effettuato 

l’allontanamento del materiale di risulta. 

Il traffico dei mezzi operativi, da e per la discarica autorizzata, dovrà seguire il tracciato della strada 

comunale che costituisce l’unica via di transito dal cantiere alla discarica. 

Anche per il transito all’interno del cantiere valgono le prescrizioni riportate al precedente paragrafo 

(punto f.1.a). 

 

g.2 Accessibilità ai siti confinanti durante i lavori 

 E’ assicurata l’accessibilità durante i lavori ai siti e alle strutture finitime al cantiere. 

A tale riguardo si precisa che sul territorio compreso gli aventi diritto risultano le seguenti figure: 
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- Suolo pubblico: Comune di Castellamonte. 

Per quanto possibile dovrà essere garantito l’accesso in sicurezza alla Chiesa Parrocchiale. 

 

g.3 Emissione di inquinanti fisici e chimici 

g.3.a Rumore  

 E’ prevedibile un’immissione di rumore nell’ambiente circostante tipica di un normale cantiere di 

lavori edili, infatti la tipologia delle opere richiede, senza alternative equipollenti, l’utilizzo di mezzi 

meccanici per la demolizione, la sistemazione e l’allontanamento del materiale di risulta. 

Non si prevede utilizzo di esplosivo. 

L’utilizzo di perforatori e di martelli demolitori non è previsto. 

I macchinari e le attrezzature da impiegare, in particolare perforatori e martelli demolitori (se 

necessari), dovranno essere conformi alle disposizioni in materia di attenuazione delle emissioni 

sonore ed adeguate agli standard raggiunti dalla tecnologia attuale. 

Essendo il cantiere ubicato prevalentemente all’interno di una zona abitata si prevede un particolare 

disturbo sull’ambiente circostante dovuto all’emissione di rumore, in alcune fasi specifiche come gli 

scavi. In dette fasi sarà cura avvertire la popolazione presente nei terreni limitrofi sugli orari e sulle 

tipologie delle lavorazioni. 

 

g.3.b Polveri 

 Per impedire che polveri emesse dalle attività di cantiere e dai mezzi che trasportano i materiali 

di risulta delle demolizioni al sito adibito a discarica possano interessare i siti esterni, in presenza di 

vento si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni operative: 

la velocità dei mezzi operativi all’interno e nelle vicinanze del cantiere non dovrà superare i 10 Km/h, 

ed a tale proposito l’impresa dovrà installare cartelli segnaletici del limite prescritto;  

le strade all’interno e nelle vicinanze del cantiere e le aree di manovra dovranno essere 

quotidianamente bagnate (due volte al giorno) ed inumidite;  

umidificazione ed innaffiatura delle polveri prodotte nelle fasi di scavo. 

Polveri prodotte dal traffico dei veicoli che trasportano i materiali di risulta degli scavi alle discariche: 

poiché tali automezzi dovranno percorrere tratti stradali comunali e statali, attraversando pertanto 

centri abitati, si dovrà provvedere ad innaffiare superficialmente il materiale terroso, senza imbibirne 

gli strati inferiori onde evitare che il liquido possa disperdersi sul manto stradale, quindi verrà steso un 

telo per impedire che nei periodi più caldi l’irraggiamento termico provochi la repentina evaporazione 

dell’umidità. 

Polveri prodotte dalle attività di cantiere: per impedire che polveri emesse dalle attività di cantiere 

possano interessare i siti esterni in presenza di vento, si dovranno rispettare le seguenti prescrizioni 

operative: inumidire i materiali interessati da lavorazioni particolari (scavi) e avvertire la popolazione 

delle case limitrofe. 

 

g.3.c Spandimento di fanghi e sostanze varie sulle strade di accesso al cantiere 

 Il Responsabile del Cantiere è tenuto a verificare che i materiali di risulta dallo scavo e da conferire 

in discarica non sia bagnato in eccesso tale da formare fango, che possa fuoriuscire dai cassoni degli 

automezzi che lo trasportano e imbrattare la sede stradale pubblica. Qualora i pneumatici e i 

parafanghi dei veicoli siano incrostati di fango provvederà a far eseguire un’accurata pulizia con getto 

d’acqua prima dell’uscita dal cantiere. Analogamente si occuperà di far sistemare carichi che 

risulteranno in posizione instabile, e quindi suscettibili di caduta, e verificherà il non superamento della 

portata consentita al mezzo. 
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g.3.d Materiali di risulta delle attività di cantiere 

 I materiali prodotti dalle attività di scavo e di scarifica verranno conferiti al sito discarica autorizzato. 

Orientativamente il quantitativo da conferire a discarica è pari a circa 572 m3. 

I rifiuti e gli scarti di lavorazione dovranno essere separati a seconda della loro natura e trasportati 

presso le discariche autorizzate. 

 

g.4 Rischi derivanti dall’uso di esplosivi 

 Non si prevede uso di esplosivi, in caso contrario sarà cura della Direzione Lavori avvertire 

preventivamente il responsabile della sicurezza in fase esecutiva per gli aggiornamenti del piano di 

sicurezza. 

 

g.5 Rischio elettrico 

 La fornitura di energia elettrica (se necessaria) sarà garantita dall’allacciamento alla rete esistente. 

Al fine di ridurre il rischio di elettrocuzione si prescrive che le linee di alimentazione dal punto di 

erogazione (generatore) siano realizzate in cavo su linea aerea possibilmente con fune portante 

opportunamente sopportata da pali isolati, disposti ad altezza e sviluppo planimetrico tali da evitare 

che i mezzi di cantiere possano collidere con essa. 

I cavi per posa mobile non debbono essere isolati in pvc o con guaina in pvc perché alle temperature 

di gelo si irrigidisce e si fessura. Il dimensionamento elettrico dei quadri generale e di distribuzione e 

delle relative protezioni (sovraccarichi, dispersioni, corto circuito) deve essere adeguato ai carichi 

effettivamente allacciati. L’installatore è tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità in base alla 

L.46/90 e al D.M. 37/08, senza obbligo di progettazione, che è comunque consigliabile. 

Le prese a spina, oltre all’interblocco meccanico, devono essere protette da interruttori differenziali 

con Idn   30 mA. I quadri con rischio di esposizione all’acqua debbono avere grado di protezione 

IP55. 

Gli utensili elettrici debbono preferibilmente essere costruiti con doppio isolamento (classe II) ed 

essere privi di collegamento a terra, che, viceversa, è prescritto per tutti quelli con isolamento 

semplice e involucro metallico. 

Deve essere realizzato con impianto di terra con resistenza  20 . Qualora il valore sia superato, 

deve essere posto in relazione ed adeguato alla corrente differenziale di sgancio delle protezioni. 

Vige l’obbligo normativo di collegare a terra ogni massa metallica estranea, quando la resistenza di 

terra  20 . (betoniera, mezzi di sollevamento, baracca metallica non su base isolata, ecc.). Il 

progetto dell’impianto di terra dovrà essere redatto da un tecnico abilitato, su incarico conferito 

dall’appaltatore, in base al valore della resistenza misurato sul terreno. 

 

g.6 Rischio di urto 

 Particolare attenzione dovrà essere posta nel movimentare, manualmente o meccanicamente, 

le lame di ferro, i pozzetti in cls, i tubi in pvc e griglie / chiusini in ghisa. 

 

g.7 Rischio di caduta o scivolamento materiale  

 Massima attenzione nel trasporto del materiale di impiego per le lavorazioni. I tavolami, le 

aperture o qualsiasi altro passaggio per il trasporto del materiale per nuovo impiego dovranno essere 

trattate con materiale antisdrucciolo o pulite quotidianamente per evitare scivolamenti. 

Parapetti anticaduta con parapiedi dovranno essere inseriti in ogni apertura verso il vuoto; in questo 

senso è facoltà del coordinatore della sicurezza durante la realizzazione, qualora ravvisi situazioni di 

rischio caduta non contemplate in fase di progetto, sospendere le lavorazioni ed esigere 

l’approntamento di ulteriori dispositivi anticaduta. 
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g.8 Rischio incendio 

g.8.a Rischio ambientale 

 Le uniche fonti per una eventuale possibilità di incendio, derivano dagli impianti, depositi ed attività 

di cantiere, starà al Direttore Tecnico di Cantiere verificare ogni fine giornata lavorativa il corretto 

scollegamento, la corretta chiusura e separazione dei vari impianti e/o depositi. 

In tali condizioni operative l’Appaltatore dovrà incaricare una persona preposta alla sorveglianza del 

cantiere ed in caso di emergenza, di concerto con il Coordinatore in fase di esecuzione, sospendere le 

lavorazioni. Rischi di incendio dall’ambiente non dovrebbero interessare l’area: si prescrive di 

mantenerla pulita per evitare eventuali pericoli di incendio. 

 

g.8.b Rischi derivanti dalle lavorazioni  

 Il gasolio per l’alimentazione degli automezzi non verrà tenuto in cantiere.  

Eventuali bombole di gas propano devono essere riparate sotto tettoia coperta in ambiente aerato. 

Nell’area di deposito di tali bombole è da prevedere almeno un estintore a schiuma da 12 kg per classi 

di fuoco B e C. 

Presso la struttura adibita a baracca deve essere disponibile un estintore a polvere da 12 kg per classi 

di fuoco ABC e uno a CO2 da 6 kg classi fuoco BCE. 

In corrispondenza di tutti i depositi di materiali a rischio d’incendio e dei presidi di estinguimento deve 

essere apposta la segnaletica di sicurezza indicata negli elaborati grafici. 

I materiali lignei per la copertura debbono essere immagazzinati in luogo idoneo e lontano da fiamme 

libere. 

 

g.9 Rischio di Movimentazione Manuale Carichi  

Particolare attenzione dovrà essere posta nel movimentare, manualmente i carichi.  

Vedi Schede Allegate - Movimentazione Manuale Carichi. 

 

 

H - IMPIANTO DI CANTIERE  
 

 Tutte le aree saranno recintate in modo che tutte le operazioni di cantiere possano svolgersi 

all’interno di esse. La recinzione sarà costituita da rete metallica stabilmente fissata al terreno. Nel 

perimetro verrà ricavato il cancello per l’accesso al cantiere. 

Tale ingresso deve essere ben visibile, lasciato sempre sgombro, e nelle vicinanze, anche essi 

ben visibili, devono essere apposti i cartelli con le indicazioni generali relative al cantiere e ai pericoli 

presenti. Sul cartello dovrà essere indicata l’attività di cantiere, i permessi le autorizzazioni relative al 

cantiere, l’elenco di tutte le figure professionali responsabili del cantiere. (Riferimento D.P.R. 524 del 8 

giugno 1982 e normativa UNI). 

Al fine di permettere l’accesso dei fedeli alla chiesa è stata prevista una recinzione su un lato 

della piazza, lungo lo sviluppo delle mura antonelliane, creando un percorso protetto. A seconda delle 

esigenze e per effettuare alcune lavorazioni specifiche parte di tali delimitazioni dovranno essere 

rimosse e poi nuovamente ripristinate in accordo con le esigenze della parrocchia. 

 

h.1 Dotazione macchine ed apparecchiature di cantiere 

 Il cantiere è presumibilmente dotato delle seguenti macchine o attrezzature: 

a) Autocarro o altro mezzo di trasporto in quantità sufficiente a garantire l’allontanamento della 

produzione giornaliera di materiale di risulta ed a garantire il rifornimento del materiale occorrente 

per le varie lavorazioni 

b) Escavatore 
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c) Gruppo elettrogeno di emergenza per alimentazione 

d) Eventuale betoniera 

e) Autobetoniera - pompa calcestruzzo 

f) Dumper 

g) Macchina per pulizia strade 

h) Rullo compressore 

i) Tagliasfalto 

j) Macchina per asfaltatura 

k) Utensili a mano 

 

h.2 Dotazione impianti di cantiere 

h.2.a Fornitura di energia elettrica 

 Il cantiere sarà alimentato da un collegamento alla rete elettrica esistente. E’ stato valutato un 

fattore di contemporaneità pari a 0.80 

 

Tipo di macchina o apparecchiatura Potenza di targa 

presunta (kW) 

Apparecchi e utensili portatili 3.5 

Totale 3.5 

 

Considerato che gli apparecchi non risultino tutti contemporaneamente funzionanti si prevede una 

potenza contrattuale pari a circa 3 kW; sulla base delle proprie attrezzature l’impresa dovrà fornire alla 

Direzione Lavori una valutazione esatta dell’erogazione di energia necessaria. 

Considerata la tipologia del cantiere si dovrà prevedere l’installazione di un gruppo di misura costituito 

da un contatore di energia attiva con indicatore di massima potenza ed un contatore di energia 

reattiva senza limitatore; il gruppo verrà installato entro un armadio isolante, luchettabile, posizionato 

in prossimità del cancello di ingresso.  

L’impresa dovrà progettare l’eventuale impianto elettrico a servizio delle attrezzature fisse di cantiere 

tenendo conto delle esigenze che emergeranno da apposita riunione da tenere, prima dell’avvio dei 

lavori, tra il Direttore Tecnico di cantiere, la Direzione lavori ed il Coordinatore per la sicurezza in sede 

di esecuzione. 

In linea di massima i criteri da seguire per la realizzazione dell’impianto elettrico sono i seguenti: 

interruttore generale automatico di potere di corto circuito; 

quadro generale da porsi, su supporto, in prossimità del quadro generale della parrocchia, all’interno 

dell’area cantiere; 

quadri di distribuzione, il cui numero dovrà essere precisato dalla Direzione Lavori, ma che in linea di 

massima dovranno essere: 

uno per ogni piano dell’edificio, allo scopo di alimentare le prese a spina degli utensili portatili; 

uno per ogni punto di concentrazione del carico (prossimità di macchine, attrezzature); 

illuminazione di cantiere; 

impianto o protezione di messa a terra con dispersori adeguati alla potenza installata. 

I locali ad uso ufficio, spogliatoio non verranno collegati all’impianto elettrico. 

 
h.2.b Approvvigionamento idrico 

 Dovrà essere previsto un approvvigionamento idrico mediante allacciamento acquedotto di 

acqua potabile della capacità di 500 litri al giorno per uso prevalentemente fisiologico, corrispondente 

ad un quantitativo procapite variabile da 100 (5 lavoratori presenti) a 125 litri/giorno (4 lavoratori 

presenti). 
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Il citato fabbisogno idrico non include i consumi d’acqua relativi alle lavorazioni eseguite in cantiere a 

cui si dovrà provvedere con altro allacciamento. 

 
h.3 Baracche e aree di deposito 

h.3.a Servizi del cantiere 

   

E’ prevista la posa di una struttura prefabbricata da adibire a baracca di cantiere ed una per il servizio 

igienico. 

Il locale ad uso ufficio dovrà inoltre servire quale sito di conservazione della documentazione di 

cantiere, ovvero: 

- copia della notifica all’organo di vigilanza affissa in modo visibile presso il cantiere (D.Lgs. 9 

aprile 2008 N. 81); 

- documenti di progetto; 

- licenza di autorizzazione all’uso di esplosivi, se necessario; 

- piano di sicurezza e coordinamento; 

- verbali di ispezione di organi di vigilanza; 

- registro delle verifiche trimestrali degli accessori di sollevamento (o sua copia qualora la verifica 

venga eseguita in altra sede); 

- registro delle presenze o altro documento in cui venga annotato il nominativo del personale 

giornalmente presente; 

- registro degli infortuni; 

- dichiarazione di conformità di eventuali impianti elettrici redatta ai sensi dell’art. 9 della legge 

46/90 ed eventuale certificazione di verifica dell’impianto di messa a terra per mezzo di copia di 

denuncia all’ISPESL (modello B); 

- elenco delle vaccinazioni antitetaniche eseguite ai sensi della legge n° 292 del 1963; 

- copia delle schede di sicurezza dei prodotti chimici utilizzati; 

- pacchetto di medicazione conforme alle disposizioni del D.P.R. 303/56 e del D.M. 28/07/58 

- copia dell’autorizzazione ministeriale per il tipo di ponteggio utilizzato e della relazione tecnica 

del costruttore con istruzioni per il montaggio, impiego e smontaggio; 

 disegno esecutivo del ponteggio, che dovrà essere realizzato in conformità ad uno degli 

schemi tipo forniti dal fabbricante. Qualsiasi modifica al ponteggio, purchè compatibile con gli 

schemi citati deve essere riportato sul disegno esecutivo, firmato dal responsabile del cantiere 

con l’indicazione del tipo di ponteggio usato, degli appoggi, ancoraggi e del sovraccarico 

massimo (kg/m2); 

- progetto e disegno esecutivo firmati da tecnico professionalmente abilitato qualora il ponteggio 

non sia conforme agli schemi tipo dell’autorizzazione ministeriale o superi i 20 m di altezza; 

 

All’interno dei locali adibiti ad ufficio dovrà essere conservato un pacchetto di medicazione conforme 

alle disposizioni del d.P.R. 303/56 e del d.m. 28/07/58. 

Il personale di cantiere privo dei requisiti professionali in materia di elettricità deve limitarsi all’utilizzo 

di quadri elettrici e degli impianti già installati e all’eventuale alimentazione già prevista per il 

collegamento a un quadro elettrico predisposto, astenendosi da eseguire interventi, che richiedono un 

qualunque attrezzo. 

 

h.3.b Depositi e aree di lavoro 

 Nella planimetria (Elaborati grafici) sono segnalate le aree individuate per il deposito delle materie 

prime, dei materiali a rischio incendio, lo stoccaggio dei rifiuti e le eventuali cisterne di 

approvvigionamento idrico.  
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Considerato che il cantiere insiste sulla strada pubblica, si dovranno garantire e recintare piazzole per 

le aree di manovra e di sosta per mezzi operativi e automezzi, al fine di migliorare la viabilità e la 

sicurezza all’interno del cantiere. 

 

h.4 Ponteggio 

 Per la realizzazione delle opere di edilizia non è necessaria la costruzione di un ponteggio 

 

 

I - IDENTIFICAZIONE DELLE FASI DI LAVORO, DEI RISCHI, DELLE MISURE DI 
SICUREZZA E DELLE PRESCRIZIONI OPERATIVE 

 
i.1 Organizzazione funzionale del cantiere 

Valutazione della presenza di manodopera  

 

Tipologia lavori Uomini 

giorno 

Composizione 

squadre tipo 

Durata fasi 

(giorni lavorativi)  

Installazione cantiere 4 2 2 

Rimozioni, scavi, riempimenti   36 2 18 

Bordure 16 2 8 

Pavimentazione conglomerato 81 3 27 

Pavimentazione cls 36 3 12 

Sistemazione ghiaia 9 3 3 

Impianti 26 2 13 

Paracarri 10 2 5 

Opere da giardiniere 12 3 4 

Smantellamento cantiere 4 2 2 

Totale 234  94 

 
i.2 Orari di lavoro e condizioni meteorologiche limite  

 I lavori verranno eseguiti in normale orario di lavoro, articolato su 5 giorni alla settimana, con 

possibilità di estensione al sabato non festivo; non è previsto il pernottamento delle maestranze in 

cantiere. 

Salvo esigenze particolari e temporalmente circoscritte non è previsto di lavorare nelle giornate festive 

e nella fascia notturna. 

In caso di avverse condizioni meteorologiche le maestranze potranno dapprima trovare riparo nei 

locali adibiti a baracche di cantiere, mentre al verificarsi di situazioni limite per la sicurezza, come 

specificato al precedente punto E, dovranno sospendere le lavorazioni e se necessario allontanarsi 

dal cantiere. 

 

i.3 Identificazione dei rischi collegati alle attività 

 Poiché l’uso di macchine ed attrezzature determina l’insorgere di rischi specifici collegati alle 

varie lavorazioni, viene nel seguito analizzata la realizzazione dell’opera in funzione delle macchine e 

delle attrezzature utilizzate nel corso delle varie fasi di lavoro seguite. 

Il rapporto tra le attività, le relative fasi di lavoro, le macchine, le attrezzature e le sostanze impiegate è 

rappresentato nelle tabelle riportate al successivo punto I – i.2 Analisi dei rischi per attività; la 
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consequenzialità delle fasi ivi definita costituisce un’ipotesi operativa che potrà, durante le lavorazioni, 

subire modifiche per necessità o per richiesta esplicita dell’impresa; il Coordinatore per la sicurezza 

durante l’esecuzione dovrà in tal caso valutare se le modifiche alla sequenza operativa iniziale 

determinano rischi aggiuntivi rispetto a quelli previsti ed adeguare di conseguenza il piano con nuove 

prescrizioni operative. 

La tabella riporta il riferimento a schede contenenti le misure generali di prevenzione per gli addetti o il 

riferimento a prescrizioni operative specifiche; le macchine e le attrezzature, di cui vengono fornite le 

schede, sono quelle utilizzabili in generale per lavorazioni del tipo previsto; l’impresa potrà utilizzare 

macchine di tipo diverso, fornendo al Coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione la 

descrizione delle relative misure di prevenzione e competerà al Coordinatore aggiornare il piano di 

sicurezza. 

 

i.4  Analisi dei rischi per gruppi omogenei di lavoratori 

 La valutazione statistica del rischio, unitamente alla valutazione del rischio rumore, è espressa 

nelle schede di valutazione probabilistica globale del rischio per gruppi omogenei di lavoratori 

contenute nel fascicolo delle Schede Allegate; tali valutazioni sono state estratte dalle fonti citate nella 

premessa al presente documento. 

 

i.5 Prescrizioni operative particolari 

i.5.a Misure di prevenzione volte a ridurre il rischio rumore e vibrazioni 

L’impresa dovrà privilegiare macchine ed attrezzature con ridotta emissione di rumore; a tale 

proposito si ricorda che le macchine di nuovo acquisto destinate all’impiego in cantiere non devono 

superare i seguenti limiti sonori: 

 

 

Macchina Normativa Limite di 
potenza 
sonora 
dB(A) 

Note 

Martelli 
demolitori  

d.m. 
588/87 

108 Massa del martello M  20 Kg  

  111 20  m  35 Kg 

  114 m  35 Kg e martelli con motore incorporato 

Motocompressori d.m. 
588/87 

100 Portata norm. Q  10 m3/min 

  102 10  Q  30 m3/min 

  104 Q  30 m3/min 

Macchine 
movimento terra 

d.lgs. 
135/92 

106 Potenza netta installata P  70 Kw 

  108 70  P  160 Kw 

  112 160  P  350 Kw 

  112 Escavatori idraulici  

  113 Altre macchine 

  118 P  350 Kw 

Gruppi 
elettrogeni 

d.m. 
588/87 

102 P  2 KVA 

  100 P > 2 KVA 
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Nella scelta delle macchine, delle attrezzature e nella definizione delle procedure operative, l’impresa 

dovrà tenere presente le seguenti osservazioni volte a ridurre l’emissione sonora all’interno del 

cantiere e le vibrazioni trasmesse all’utilizzatore: 

a parità di sicurezza è preferibile optare su mezzi gommati piuttosto che cingolati; 

sono preferibili i mezzi dotati di cabine insonorizzate e di climatizzazione; 

le impugnature delle attrezzature pneumatiche dovranno essere del tipo smorzante le vibrazioni; 

l’uso di dischi abrasivi silenziati per attrezzi di taglio e molatura consente una riduzione considerevole 

del rumore emesso dall’attività; 

i compressori ed i gruppi elettrogeni dovranno essere dotati di protezioni insonorizzate e silenziatori. 

Per quanto riguarda le vibrazioni si raccomanda l’impresa di adottare macchine, o procedure 

operative, tendenti a ridurre l’esposizione dei lavoratori, a livelli inferiori ai TLV che vengono 

convezionalmente accettati come condizioni alle quali si può ritenere che quasi tutti i lavoratori, 

possano rimanere esposti ripetutamente senza che per questo venga superato lo stadio 1 del sistema 

di classificazione Stockolm Workshop, noto anche come sindrome di Raynaud di origine 

professionale. 

 

Si prevede utilizzo di macchine e attrezzi con emissioni rumorose e con vibrazioni, si prescrive 

l’utilizzo dei D.P.I. occorrenti: cuffie e guanti protettivi. 

 

TLV per l’esposizione della mano a vibrazione in una qualsiasi direzione 

Durata esposizione giornaliera  Accelerazione ak (m/s2) 

4 ore e < 8 ore 4 

2 ore e < 4 ore 6 

1 ora e < 2 ore 8 

< 1 ora 12 

 

TLV riferiti alla vibrazione sull’intero corpo 
Accelerazione in m/s2 in funzione dei tempi di esposizione 

Frequenz
a Hz 

Direzione longitudinale 
az (testa-piedi) 

Direzione trasversale 
ax o ay (schiena - petto o lato) 

 8 ore 4 ore 2,5 ore 1 ora 8 ore 4 ore 2,5 ore 1 ora 

1,0 0,63 1,06 1,40 2,36 0,224 0,355 0,50 0,85 

1,25 0,56 0,95 1,26 2,12 0,224 0,355 0,50 0,85 

1,6 0,50 0,85 1,12 1,90 0,224 0,355 0,50 0,85 

2,0 0,45 0,75 1,00 1,70 0,224 0,355 0,50 0,85 

2,5 0,40 0,67 0,90 1,50 0,280 0,450 0,63 1,06 

3,15 0,355 0,60 0,80 1,32 0,355 0,560 0,8 1,32 

4,0 0,315 0,53 0,71 1,18 0,450 0,710 1,0 1,70 

5,0 0,315 0,53 0,71 1,18 0,560 0,900 1,25 2,12 

6,3 0,315 0,53 0,71 1,18 0,710 1,12 1,6 2,65 

8,0 0,315 0,53 0,71 1,18 0,900 1,40 2,0 3,35 

10,0 0,40 0,67 0,90 1,50 1,12 1,80 2,5 4,25 

12,5 0,50 0,85 1,12 1,90 1,40 2,24 3,15 5,30 

16,0 0,63 1,06 1,40 2,36 1,80 2,80 4,0 6,70 

20,0 0,80 1,32 1,80 3,00 2,24 3,55 5,0 8,5 

25,0 1,00 1,70 2,24 3,75 2,80 4,50 6,3 10,6 

31,5 1,25 2,12 2,80 4,75 3,55 5,60 8,0 13,2 

40,0 1,60 2,65 3,55 6,00 4,50 7,10 10,0 17,0 



 

25 

50,0 2,0 3,35 4,50 7,50 5,60 9,00 12,5 21,2 

63,0 2,5 4,25 5,60 9,50 7,10 11,2 16,0 26,5 

80,0 3,15 5,30 7,10 11,8 9,00 14,0 20,0 33,5 

 
Le misure generali di prevenzione volte a ridurre il rischio vibrazioni possono essere le seguenti: 
allo scopo di attenuare gli effetti negativi di esposizioni a vibrazioni, si deve raccomandare di evitare 
l’esposizione continua alle stesse, interrompendola per circa 10 minuti all’ora; 
e’ necessario seguire corrette pratiche operative che prevedano la raccomandazione al lavoratore di 
esercitare la presa minima necessaria per l’utilizzazione dell’utensile in condizioni di sicurezza, di 
mantenere le mani e il corpo asciutti e caldi, di evitare di fumare e di usare, quando possibile, attrezzi 
e guanti antivibrazione. Come norma generale, i guanti sono più efficaci per ridurre le vibrazioni alle 
alte frequenze; 
valutare se sia possibile effettuare la stessa lavorazione senza ricorrere ad attrezzature e/o utensili 
comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore; 
gli utensili e le attrezzature vibranti da impiegare dovranno essere scelte tra quelle meno dannose per 
l’operatore; le stesse devono essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione 
dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, ecc.) e devono essere installate e 
mantenute in stato di perfetta efficienza; 
tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e sottoposti a sorveglianza sanitaria. Se del caso deve essere analizzata l’opportunità di 
istituire una rotazione tra gli addetti. 
 

i.5.b Impiego di sostanze chimiche 
Le sostanze chimiche eventualmente utilizzate durante i lavori devono essere impiegate seguendo 

tassativamente le istruzioni fornite dai fabbricanti sulle schede di sicurezza e sulle istruzioni di uso e 

conservazione dei prodotti; le sostanze chimiche di cui presuntivamente si prevede l’uso sono indicate 

nel fascicolo delle Schede Allegate. 

Si forniscono nel seguito alcune misure generali di prevenzione ed istruzioni d’uso per gli addetti in 

merito alla possibile presenza di sostanze chimiche. 

Per quanto riguarda Simboli, Rischi Specifici e Consigli di Prudenza si rimanda alle Schede Allegate. 

Le sostanze chimiche eventualmente utilizzate durante i lavori devono essere impiegate seguendo 

tassativamente le istruzioni fornite dai fabbricanti sulle schede di sicurezza e sulle istruzioni di uso e 

conservazione dei prodotti; le sostanze chimiche di cui presuntivamente si prevede l’uso sono indicate 

nelle schede allegate. 

Si forniscono nel seguito alcune misure generali di prevenzione ed istruzioni d’uso per gli addetti in 

merito alla possibile presenza di sostanze chimiche. 

 

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di sostanze 

chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno; 

prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per l’uso al 

fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi di rischio ed i 

consigli di prudenza sono di seguito riportati); 

la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla lavorazione; 

tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 

modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle attività di 

prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare in caso di 

emergenza; 

l’idoneità dei lavoratori deve essere accertata dal medico competente. 
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DURANTE L’ATTIVITA’: 

è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro; 

è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la protezione 

delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti, secondo 

le avvertenze contenute nella scheda tecnica di sicurezza. 

 

DOPO L’ATTIVITA’: 

tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 

lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati; 

deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui 

della lavorazione (es. contenitori usati); 

deve essere rispettato il protocollo di sorveglianza sanitaria previsto dal medico competente. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE E MISURE DI EMERGENZA:  

seguire le istruzioni contenute nelle schede di sicurezza dei prodotti; 

rispettare i criteri di sostituzione e manutenzione. 

 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che 

utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in conformità 

alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate. La periodicità dei controlli è stabilita 

dal medico competente. 

 

COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI CHIMICI 

Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e disciplina 

dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono di riportare 

sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre mille prodotti o 

sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni estremamente utili per 

l’uso e lo stoccaggio dei prodotti. 

Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al 

prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. 

Prodotti non soggetti all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. 

Le informazioni deducibili dall’etichettatura non sono spesso di immediata comprensione, in quanto 

vengono date tramite simboli e sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di 

lettura. 

Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 

Diossi-etano, TCA, trietilamina, etc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti: 

dal simbolo; 

dal richiamo a rischi specifici; 

dai consigli di prudenza. 

 

I SIMBOLI 

Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 

- esplosivo (E): una bomba che esplode; 

- comburente (O): una fiamma sopra un cerchio; 

- facilmente infiammabile (F): una fiamma; 

- tossico (T): un teschio su tibie incrociate; 
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- nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea; 

- corrosivo (C): la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 

- irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea; 

- altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma; 

- altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate. 

 

I RISCHI SPECIFICI 

Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio” codificate a livello internazionale. Tali frasi 

sono sintetizzate tramite la lettera R e un numero, secondo il seguente codice: 

 

R1 Esplosivo allo stato secco 

R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti 
d’ignizione 

R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti 
d’ignizione 

R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 

R7 Può provocare un incendio 

R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R10 Infiammabile 

R11 Facilmente infiammabile 

R12 Altamente infiammabile 

R13 Gas liquefatto altamente infiammabile 

R14 Reagisce violentemente con l’acqua 

R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 

R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 

R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 

R19 Può formare perossidi esplosivi 

R20 Nocivo per inalazione 

R21 Nocivo a contatto con la pelle 

R22 Nocivo per ingestione 

R23 Tossico per inalazione 

R24 Tossico a contatto con la pelle 

R25 Tossico per ingestione 

R26 Altamente tossico per inalazione 

R27 Altamente tossico a contatto con la pelle 

R28 Altamente tossico per ingestione 

R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 

R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 

R31 A contatto con acidi libera gas tossico 

R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 

R33 Pericolo di effetti cumulativi 

R34 Provoca ustioni 

R35 Provoca gravi ustioni 

R36 Irritante per gli occhi 
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R37 Irritante per le vie respiratorie 

R38 Irritante per la pelle 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R40 Possibilità di effetti irreversibili 

(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari 

R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

(+)R45 Può provocare il cancro 

(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

(+)R47 Può provocare malformazioni congenite 

(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili 

R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili 

R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 

R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 

R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 

R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione 

R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 

R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 

R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 

R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 

 
I CONSIGLI DI PRUDENZA 
Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il seguente codice: 

 

S1 Conservare sotto chiave 

S2 Conservare fuori della portata dei bambini 

S3 Conservare in luogo fresco 

S4 Conservare lontano da locali di abitazione 

S5 Conservare sotto .......... (liquido appropriato da indicarsi da parte del 
fabbricante) 

S6 Conservare sotto .......... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 

S7 Conservare il recipiente ben chiuso 

S8 Conservare al riparo dell’umidità 

S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S14 Conservare lontano da .......... (sostanze incompatibili da precisare da 
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parte del produttore) 

S15 Conservare lontano dal calore 

S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 

S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 

S20 Non mangiare né bere durante l’impiego 

S21 Non fumare durante l’impiego 

S22 Non respirare le polveri 

S23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termini appropriati da precisare 
da parte del produttore) 

S24 Evitare il contatto con la pelle 

S25 Evitare il contatto con gli occhi 

S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e 
abbondantemente con acqua e consultare il medico 

S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 
 

S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed 
abbondantemente con ......... (prodotti da indicarsi da parte del 
fabbricante) 

S29 Non gettare i residui nelle fognature 

S30 Non versare acqua sul prodotto 

S33 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 

S34 Evitare l’urto e lo sfregamento 

S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S36 Usare indumenti protettivi adatti 

S37 Usare guanti adatti 

S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio 
adatto 

S39 Proteggersi gli occhi e la faccia 

S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare 
...... (da precisare da parte del produttore) 

S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S42 Durante le fumigazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termini 
appropriati da precisare da parte del produttore) 

S43 In caso di incendio usare .........(mezzi estinguenti idonei da indicarsi da 
parte del fabbricante. Se l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare 
acqua”) 

S44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli 
l’etichetta) 

S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico 
(se possibile mostragli l’etichetta) 

(+)S46 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se possibile 
mostrargli l’etichetta) 

(+)S47 Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da parte 
del fabbricante) 

(+)S48 Mantenere umido con ...... (mezzo appropriato da precisare da parte del 
fabbricante) 

(+)S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 
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(+)S50 Non mescolare con ....... (da specificare da parte del fabbricante) 

(+)S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 

(+)S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 

S53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso 

S1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini 

S3/7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato 

S3/9 Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato 

(+)S3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .... (materiali 
incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben 
ventilato lontano da ...... (materiali incompatibili da precisare da parte del 
fabbricante) 

(+)S3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben 
ventilato 

(+)S3/14 Conservare in luogo fresco lontano da ........... (materiali incompatibili da 
precisare da parte del fabbricante) 

S7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità 

S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato 

S20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 

S24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 

S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

S36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

(+)S47/39 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore 
a ..... °C (da precisare da parte del fabbricante) 

 

i.5.c Rifiuti 
L’impresa dovrà provvedere all’allontanamento quotidiano dei materiali di demolizione e di quanto non 

riutilizzabile in situ. 

Il Direttore tecnico di cantiere è tenuto, in qualità di delegato dal datore di lavoro, a curare che il 

deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano correttamente e che gli spostamenti di uomini e 

materiali all’interno del cantiere avvenga in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità, secondo 

quanto prescritto dal D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 106/2009 e dalle altre norme 

eventualmente vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 

Il Coordinatore per la sicurezza durante l’esecuzione curerà la definizione degli eventuali criteri 

integrativi in base alle indicazioni che riceverà dal Direttore tecnico di cantiere sulla base delle 

seguenti considerazioni. 

I materiali di rifiuto del cantiere possono essere suddivisi in: 

rifiuti assimilabili agli urbani; 

imballaggi ed assimilati in carta, cartone, plastica, legno, ecc. da destinare al riutilizzo e riciclaggio; 

rifiuti speciali derivanti dall’uso di sostanze utilizzate come materie prime ed accessorie nelle 

lavorazioni; 

rifiuti pericolosi originati dall’impiego, dai residui e dai contenitori di sostanze e prodotti chimici utilizzati 

in cantiere, il cui grado di pericolosità può essere valutato esaminando le schede di sicurezza ed 

etichettatura. 
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I rifiuti speciali e pericolosi possono originare rischi per i lavoratori, danni ambientali e vanno trattati 

correttamente, depositandoli su un sito impermeabile in quantitativi non superiori ai 10 m3 per i 

pericolosi e 20 m3 per gli speciali. 

Qualora i quantitativi stoccati superino i quantitativi indicati il conferimento allo smaltimento dovrà 

essere almeno bimestrale per i pericolosi e trimestrale per gli speciali. 

I quattro tipi di rifiuti sopra evidenziati andranno mantenuti separati in contenitori specifici ed idonei in 

rapporto ai rischi presenti e ubicati in aree ben individuate sulla planimetria di cantiere. 

I rifiuti pericolosi liquidi, quali gli olii esausti dovranno essere stoccati al coperto utilizzando un bacino 

di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti. 

Il Responsabile di cantiere è tenuto a garantire una corretta gestione dei rifiuti conferendoli a soggetti 

specificatamente autorizzati allo smaltimento a norma di legge (d.lgs. 22/97 e d.lgs. 389/97). 

Il Responsabile di cantiere provvede durante l’esecuzione degli scavi a controllare le caratteristiche 

degli sfridi per accertarsi che siano sempre classificabili come materiali inerti. 

Qualora si riscontri la presenza di sostanze pericolose, le stesse dovranno essere classificate e 

gestite in base alla normativa citata. (per eventuale manipolazione e trattamento di prodotti contenenti 

amianto si deve applicare la normativa prevista dalla legge 257/96, d.m. del 6/9/94 e d.m. 257/92). 

 

i.5.d Rischio biologico 
 L’ubicazione del cantiere, l’assenza di interferenza con reti fognarie, nonché la tipologia delle 

lavorazioni escludono la possibilità di contaminazioni di tipo biologico. L’allacciamento alla fognatura 

delle baracche avverrà tramite pozzetto esistente non causando eventuali rischi biologici.  

Qualora si dovesse presentare la necessità di allontanare sostanza od elementi potenzialmente 

inquinanti biologicamente, si dovrà procedere in modo idoneo e con l’impiego di adeguati sistemi di 

protezione, anche personali. 

 
i.6   Prescrizioni operative per l’esecuzione degli scavi 

Non si prevedono particolari prescrizioni in quanto si prevede la realizzazione di scavi a quota -

0,25 mt, ad eccezione di scavi puntuali per posa plinti palo e rete di scarico ed elettrica alla 

profondità di circa 1 mt. 

 

i.7   Prescrizioni operative per l’esecuzione delle riprese fotografiche 

 Particolare attenzione dovrà essere posta nella realizzazione delle riprese fotografiche. E’ 

assolutamente proibito la realizzazione di riprese fotografiche dall’alto utilizzando scale mobili senza le 

adeguate protezioni per l’operatore (parapetti, appoggi) o non fissate ad elementi stabili ad una 

altezza del piano di posizionamento dell’operatore dal piano del terreno superiore ai due metri. 

 

 

L – VALUTAZIONE DEI RISCHI E DEFINIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA 
 

 Per la definizione dei rischi e delle misure di sicurezza da adottare per i lavoratori 

nell’espletamento delle loro mansioni si può fare riferimento alle schede di valutazione per attività e 

gruppi omogenei di lavoratori riportate nelle schede allegate al Piano di Sicurezza. 

Nelle schede riportate in allegato sono stati individuati, per ogni tipologia di rischio i consigli operativi, i 

necessari DPI, le attività informative e formative, la sorveglianza sanitaria necessaria. 

Viene di seguito compilata una tabella relativa al programma delle attività con l’individuazione 

dettagliata delle diverse fasi di lavoro che consente di comprendere la successione temporale e le 

eventuali sovrapposizioni e contemporaneità di lavorazioni. 
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Successivamente per ogni attività individuata è stata compilata una tabella con l’indicazione delle 

macchine e delle attrezzature utilizzate, l’analisi dei rischi specifici e l’indicazione delle schede 

bibliografiche a cui fare riferimento per le prescrizioni operative e le conseguenti misure di sicurezza 

da adottare. 



i.1 - CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITA' 

l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d

INSTALLAZIONE CANTIERE

 RIMOZIONI, SCAVI, RIEMPIMENTI

BORDURE IN METALLO

PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO

PAVIMENTAZIONI IN CLS

IMPIANTI

PARACARRI

OPERE DA GIARDINIERE

SMANTELLAMENTO CANTIERE

l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d l m m g v s d

INSTALLAZIONE CANTIERE  

 RIMOZIONI, SCAVI, RIEMPIMENTI

BORDURE IN METALLO

PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO

PAVIMENTAZIONI IN CLS

SISTEMAZIONE GHIAIA

IMPIANTI

PARACARRI

OPERE DA GIARDINIERE

SMANTELLAMENTO CANTIERE

Riposo

10a settimana 11a settimana 12a settimana7a settimana 8a settimana1a settimana 2a settimana 3a settimana 4a settimana 5a settimana 13a settimana

14a settimana 15a settimana 16a settimana 17a settimana 18a settimana 19a settimana

6a settimana 9a settimana
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L.2 - ANALISI DEI RISCHI PER ATTIVITÀ 
 

A - INSTALLAZIONE CANTIERE 
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

A.1 Pulizia area 
 

Utensili a mano 
 

Punture tagli e abrasioni – urti 
colpi, impatti e compressioni 

2.2.18 
 

    

A.2 Chiusura cantiere, 
accesso, 
predisposizione 
accesso 
posizionamento 
cartelli di cantiere e 
segnaletica di 
sicurezza  

Utensili a mano 
Scale a mano 
Autocarro 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni, punture, tagli e 
abrasioni, movimentazione 
manuale dei carichi, cadute 
dall’alto. 

2.2.18 
2.3.4 
2.1.2 

    

A.3 Individuazione servizi 
di cantiere e 
organizzazione delle 
aree 

Autocarro 
Utensili a mano 
 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni, punture, tagli, 
abrasioni, investimento, cadute 
dall’alto, movimentazione 
manuale dei carichi, punture 
tagli e abrasioni, rischio 
elettrico, rumore, olii minerali . 

2.1.2 
2.2.18 

 

    

A.4 Predisposizione 
piazzole di sosta e 
manovra 

Escavatore 
Autocarro 
Utensili a mano 

Vibrazioni scivolamenti, cadute 
a livello, rumore, ribaltamento, 
urti, colpi, impatti e 
compressioni, olii minerali, 
investimento, incendio, punture 
tagli abrasioni  

2.1.18 
2.1.2 
2.2.18 

 

    

A.5 Allacciamento 
all’aquedotto e 
collegamenti elettrici  

Escavatore 
Autocarro 
Utensili a mano 

Vibrazioni scivolamenti, cadute 
a livello, rumore, ribaltamento, 
urti, colpi, impatti e 
compressioni, olii minerali, 
investimento, incendio, punture 
tagli abrasioni 

2.1.18 
2.1.2 
2.2.18 
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B – SCAVI E DEMOLIZIONI 

 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

   Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

B.1 Tracciamento. 
 

Utensili a mano Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni 

2.2.18     

B.2 
 

Scavi. 
 

Escavatore 
Autocarro 
Utensili a mano 
Martello demolitore 
Grader 

Vibrazioni - scivolamenti, 
cadute a livello – rumore – 
ribaltamento -urti, colpi, impatti 
e compressioni -olii minerali- 
investimento-incendio. Tagli e 
abrasioni   

2.1.18 
2.1.2 
2.2.18 
2.2.8 
2.1.23 

    

 
C – BORDURE METALLO 

 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

C.1 Posa picchetti metallici Utensili a mano 
Autocarro 
 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni, olii minerali e 
derivati, cesoiamento, 

stritolamento, incendio, 
punture, tagli e abrasioni, 
elettrici, allergeni, polveri, fibre, 
caduta materiale dall’alto, 
rumore, scivolamenti, cadute a 
livello 

2.2.18 
2.1.2 
 

    

C.2 Posa lama metallica Utensili a mano 
Autocarro 
Saldatrice elettrica 
 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni, olii minerali e 
derivati, cesoiamento, 
stritolamento, incendio, 

2.2.18 
2.1.2 
2.2.20 
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 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

punture, tagli e abrasioni, 
elettrici, allergeni, polveri, fibre, 
caduta materiale dall’alto, 
rumore, scivolamenti, cadute a 
livello 

C.1 Getto del cls.  Autobetoniera 
Autocarro 
Utensili a mano 

Vibrazioni - scivolamenti, 
cadute dall’alto – rumore – 
ribaltamento -urti, colpi, impatti 
e compressioni -olii minerali- 
investimento incendio. Tagli e 
abrasioni – ribaltamenti 
 

2.1.1 
2.1.2 
2.2.18 

Additivo 
impermeabiliz
zante 
Accelerante e 
riduttore 
acqua 
impasto. 
Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add.a base di 
resine 

Irritante per pelle 
ed occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
Irritante per pelle 
ed occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
 

Da 19 a 
42 

 

         

 
 

D – PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATO 
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Sched
a 

Prescrizioni 
operative 
particolari 

D.1 Stesura misto granulare 
stabilizzato 

Escavatore 
Pala meccanica 
Autocarro 
Rullo compressore 
Utensili a mano 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni, tagli e abrasioni, 
rumore 

2.1.18 
2.1.38 
2.1.2 
2.1.43 
2.2.18 
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D.2 Stesura tout-venant Autocarro 
Rullo compressore 
Macchina spargi tout 
venant 
Utensili a mano 

Vibrazioni, rumore, olii minerali 

e derivati, ribaltamento, 

incendio. 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni, cesoiamento, 

stritolamento. 

Punture, tagli, abrasioni. 

2.1.2 
2.1.43 

 
 

2.2.18 

Trattamenti per 
manto stradale 
Isolanti e solventi 

Infiammabile, 
tossico, irrita pelle 
ed occhi, vapori del 
solvente con l’aria. I 
vapori creano stati 
confusionali. 

121 
127 
128 
164 
173 
178 
179 
180 
181 

 

D.4 Stesura strato di usura Rullo compressore 

Compattatore a 

piatto vibrante 

Autocarro 

Utensili a mano 

Rifinitrice 

 

Vibrazioni, rumore, olii minerali 

e derivati, ribaltamento, 

incendio. 

Urti, colpi, impatti, 

compressioni, cesoiamento, 

stritolamento. 

Punture, tagli, abrasioni. 

2.1.43 

2.1.63 

 

2.1.2 

2.2.18 

2.1.42 

Trattamenti per 
manto stradale 
Isolanti e solventi 

Infiammabile, 
tossico, irrita pelle 
ed occhi, vapori del 
solvente con l’aria. I 
vapori creano stati 
confusionali. 

121 
127 
128 
164 
173 
178 
179 
180 
181 

 

D.5 Posa chiusini  Autocarro 
Utensili a mano 
 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni, punture, tagli, 
abrasioni 

2.1.2 
2.2.18 

 

    

 

D – PAVIMENTAZIONE IN CLS ARCHITETTONICO 
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Sched
a 

Prescrizioni 
operative 
particolari 

D.1 Stesura misto granulare 
stabilizzato 

Escavatore 
Pala meccanica 
Autocarro 
Rullo compressore 
Utensili a mano 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni, tagli e abrasioni, 
rumore 

2.1.18 
2.1.38 
2.1.2 
2.1.43 
2.2.18 

 

    

D.2 Armatura  
 

Autocarro 
Utensili a mano 

Scivolamenti, cadute a livello – 
rumore – ribaltamento -urti, 
colpi, impatti e compressioni –

2.1.2 
2.2.18 
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olii minerali- investimento 
incendio. Tagli e abrasioni – 
ribaltamenti 

D.3 Getto sottofondo Utensili a mano 
Autobetoniera 
Pompa per cls 
 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni punture, tagli e 
abrasioni.                    

2.2.18 
2.1.1 
2.1.40 

 

Additivo 
impermeabilizzant
e 
 
Accelerante e 
riduttore acqua 
impasto. Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add. a base di 
resine 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
 

Da 19 
a 42 

 

D.4 Esecuzione 
pavimentazione in 
calcestruzzo architettonico 

Utensili a mano 
Autobetoniera 
Pompa per cls 

 

Urti, colpi, impatti e 

compressioni punture, tagli e 

abrasioni, olii minerali e 

derivati, cesoiamento, 

stritolamento, allergeni, cadute 

materiale dall’alto, caduta 

dall’alto, scivolamenti, cadute a 

livello, incendio, getti, schizzi, 

contatto con linee elettriche 

aeree, olii minerali e derivati 

2.2.18 
2.1.1 
2.1.40 

 

Additivo 
impermeabilizzant
e 
 
Accelerante e 
riduttore acqua 
impasto. Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add.a base di 
resine 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
 

Da 19 
a 42 

 

 

E – PARACARRI  
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali sostanze 
chimiche pericolose 

Rischio evidenziato Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

E.1 Scavi. Autocarro 
Escavatore 
Utensili a mano 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni punture, tagli e 
abrasioni.                    

2.1.2 
2.1.18 
2.2.18 

    

E.2 Sollevamento del materiale Autocarro 
Utensili a mano 
Autogru 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
incendio-olii minerali. 

2.1.2 
2.2.18 
2.1.3 
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E.3 Rimozione / Posizionamento 
elementi dissuasori 

Autocarro 
Utensili a mano 
Autogru 
 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
cadute dall’alto-
movimentazione manuale dei 
carichi. 

2.1.2 
2.2.18 
2.1.3 
 

    

E.4 Riempimento in cls Utensili a mano 
Betoniera 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni punture, tagli e 
abrasioni.                    

2.2.18 
2.1.6 

Accelerante e 
riduttore acqua 
impasto. Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add.a base di resine 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 

Da 19 
a 42 

 

E.5 Ripristini terreno Autocarro 
Escavatore 
Utensili a mano 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni punture, tagli e 
abrasioni.                    

2.1.2 
2.1.18 
2.2.18 

    

 
F –OPERE DA GIARDINIERE 
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

F.1 Stesa terra agraria e semina Autocarro 
Escavatore 
Utensili a mano 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni punture, tagli e 
abrasioni.                    

2.1.2 
2.1.18 
2.2.18 

    

 
G - IMPIANTI 
 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali sostanze 
chimiche pericolose 

Rischio evidenziato Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

G.1 Realizzazione impianto 
idraulico: posizionamento 
tubi, pozzetti, griglie e 
allacciamenti. 

Utensili a mano 
Autocarro 
Autogru 
Betoniera 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni olii, minerali-
investimento, cadute incendio-
punture tagli e abrasioni, 

2.2.18 
2.1.2 
2.1.3 
2.1.6 

Additivo 
impermeabilizzante 
Accelerante e 
riduttore acqua 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 

Da 19 
a 42 
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 rumore, gas, cesoiamento 
(scale doppie), 
movimentazione manuale dei 
carichi 

impasto. Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add. a base di 
resine 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
 

G.2 Realizzazione impianto 
elettrico: posizionamento 
cavidotti, pozzetti, chiusini, 
cavi, prese, scatole di 
derivazione e allacciamenti. 

Utensili a mano 
Autocarro 
Autogru 
 

Urti, colpi, impatti e 
compressioni olii, minerali-
investimento, cadute incendio-
punture tagli e abrasioni, 
rumore, gas, cesoiamento 
(scale doppie), 
movimentazione manuale dei 
carichi 

2.2.18 
2.1.2 
2.1.3 
 

Additivo 
impermeabilizzante 
Accelerante e 
riduttore acqua 
impasto. Ritardanti 
Aeranti, 
plasticizzanti 
Add.a base di resine 

Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
Irritante per pelle ed 
occhi. 
Moderatamente 
corrosivo 
 

Da 19 
a 42 

 

 
H – SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE 

 

 1 2 3 4 5 6 7 8 

 Elenco attività Macchina o 
attrezzatura 

Rischio evidenziato Scheda Eventuali 
sostanze 
chimiche 

pericolose 

Rischio 
evidenziato 

Scheda Prescrizioni 
operative 
particolari 

H.1 Pulizia e trasporto del 
materiale di risulta 

Autocarro 
Utensili a mano 
Autogru 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
incendio-olii minerali. 

2.1.2 
2.2.18 
2.1.3 

    

H.2 Sgombero dei mezzi 
e delle macchine 
dall’area di cantiere 

Utensili a mano 
Scale a mano 
 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
cadute dall’alto-
movimentazione manuale dei 
carichi. 

2.2.18 
2.3.4 

 

    

H.3 Rimozione dei cartelli, 
della segnaletica e dei 
servizi 

Utensili a mano 
Scale a mano 
 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
cadute dall’alto-
movimentazione manuale dei 
carichi. 

2.2.18 
2.3.4 

 

    

H.4 Pulizia generale e 
sistemazione dell’area 

Utensili a mano 
Scale a mano 
Idropulitrice 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
cadute dall’alto-

2.2.18 
2.3.4 
2.1.27 
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 movimentazione manuale dei 
carichi. 

 

H.5 Allontanamento mezzi 
dal cantiere 

Utensili a mano 
Scale a mano 
 

Punture, tagli e abrasioni-urti, 
colpi, impatti e compressioni-
cadute dall’alto-
movimentazione manuale dei 
carichi. 

2.2.18 
2.3.4 

 

    

 
 
 
OPERE DI FINITURA VARIE 
 
Per tutte le opere da realizzarsi non contemplate nei paragrafi precedenti e in tutte le operazioni indicate sarà obbligo l’utilizzo dei DPI e della permanenza del 
ponteggio realizzato con le dovute precauzioni.
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M - COSTI DELLA SICUREZZA 
 

 In funzione dei rischi derivanti dall’esecuzione delle lavorazioni in oggetto l’Appaltatore dovrà 

scrupolosamente adempiere alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 

106/2009 in relazione all’attuazione delle disposizioni generali di salute e sicurezza, alla formazione 

delle maestranze, alla dotazione ed utilizzo di tutti i dispositivi di prevenzione e protezione. 

 I prezzi unitari applicati nella formulazione del prezzo base per la realizzazione del progetto 

contengono già i maggiori oneri che derivano all’Appaltatore nel realizzare ed applicare tutte le misure 

di sicurezza utili a rispettare la normativa vigente relativa alla corrente conduzione ed esercizio del 

cantiere. 

Pertanto le tipologie operative previste non richiedono l’applicazione di costi aggiuntivi specifici 

rispetto a quelli abituali. 

La compensazione dei costi della sicurezza è pertanto congrua in rapporto alle voci di prezzo 

utilizzate per la contabilità dei lavori ivi compresi gli oneri derivanti dall’attuazione delle procedure 

contenute nel presente piano di sicurezza, dalla fornitura della segnaletica di sicurezza e dei cartelli 

richiesti. 

Si sono stimati 9.035,41 Euro di costi per la sicurezza. 

Non essendo richieste dal presente piano di sicurezza e coordinamento procedure particolari di 

lavorazione non previste in progetto, quali opere provvisionali, gli unici costi aggiuntivi che si 

configurano per l’Ente Committente sono quelli relativi alla compensazione delle prestazioni del 

Coordinatore in fase di progettazione e del Coordinatore in fase di esecuzione.  

 
 

N - COORDINAMENTO ED ORGANIZZAZIONE DELLE IMPRESE NEL CANTIERE 
 

 Prima dell’avvio dei lavori l’Impresa dovrà trasmettere al Committente copia del proprio strumento 

generale di valutazione dei rischi redatto in base a quanto prescritto nel D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 

aggiornato dal D.Lgs 106/2009. 

Prioritario all’ingresso in cantiere di subappaltatori (imprese o lavoratori autonomi) dovrà essere svolto 

il coordinamento e la cooperazione prevista dal D.Lgs. 9 aprile 2008 N. 81 aggiornato dal D.Lgs 

106/2009. 
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